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Per |’ Estero s 


‘. Politica e Cortesìa 
ta acta 

In questi tempi d’internazionalismo 
umanitario e di rabbia plebea, di li- 
bertà e d’ intolleranza , è si raro il 
caso di una urbana polemica. che 
non si può resistere alla. tentazione 
geniale di rispondere ad un avver- 
sario, il quale rispettando le vostre 
convinzioni quasi vi disarma con la 
cortesìa. È questa la nostra posizione 
davanti all’ articolo del Piccolo. Mo- 
nitore Ni 37. Quel fecondo giorna- 
lista ha voluto prendere in conside- 
razione i nostri riflessi sul. suo. giu- 
dizio.intorno!alla politica! della Prus- 
sia; e ci ha risposto:se'non con' una’ 
‘confutazione, certo con un Simpatico 
incoraggiamento a proseguire nello 
sviluppo del nostro pensiero. Ed ec- 
coci modesti, ma, pronti. 

Conserviamo net discorso, per 
maggiore chiarezza, |’ ordine dor 
bilito. Il Piccolo Monitore ripete”che 
deplora sia’ là Germania mutilata 
coll’ esclusione dell’ Austria. Noi cre- 
demmo che questo ‘apprezzamento 


| significasse per il’ principe Bismark 


il rimprovero di non aver cancel- 
lato dalla carta geografica |! impero 
| austriaco, e dimostrammo, come per 
noi si poteva, |° assurdità della cri- 
tica. Ora, a quello che dice il nostro 
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Quando Alessandro Dumas rivelava’ ìl 
cuore e l' ingegno suo nella. Dame aur 
camelias, il mondo artistico ed ‘anche ‘il 
mondo solamente pensante davano un so- 
spiro di sollievo, Infatti, se non un grande 
avvenimento letterario, fu questa produzione 
un fatto storico la cui importanza è ricon- 
fermata: dalle conseguenze sociali che lo 
seguirono. Erano le tendenze moderne, fino 
allora non in tutto pubblicamente confes- 
sate, che assumevano corpo e forme di- 
stinte; corpo ‘@ forme così attraenti, che 
forzavano a Jegittimarle anche' coloro ‘che 
nati troppo tardi, erano rimasti estranei 
al fermento che aveva infiammato il sangue 
della società in quegli anni, e che ora, 
dopo esser giunto fino alla sublimazione, 
si va spegnendo per inevitabile vicenda. 
La stessa esagerazione con cui. sapiente 
ménte Dumas non ha,temuto di distribuire 
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acuto contradditore, pare che abbiamo 
investito, non dissimili dal celebrato 
eroe della cavalleria, burlesca, un 
mulino a vento. Nella. seconda \edi- 
zione ‘della sua idea il Piccolo Mo- 
nitore: afferma che la distrazione 
dell’.impero' austriaco era « fatale 
corollario della politica adottata dal 
gran cancelliere », e che d’ altra 
parte « escludere da un Parlamento 


‘ nazionale unico le provincie tedesche 


dell'Austria fa ‘atto di violenza ». 
Quanto ‘alla prima osservazione; sia-' 
mo costretti a' replicare che Bismark 
non ha potuto giungere a Vienna, 
nè quindi compiere una radicale tra- 
sformazione. politica, Riguardo al se- 
condo, punto..su.. cui s° appoggia la 
opposizione del. Piccolo Monitore, ci 
sembra evideriteménte giustificato che 
una ‘guerra intrapresa ‘per 1° egè- 
monia tedesca ‘avesse pet conseguenza 
I° esclusione, dell’ Austria, della. se- 
colare, rivale, Ed. ammettiamo anche 


\ per;una licenza fantastica la parteci- 


pazione ‘dell’Impero dei Lorenesi alla 
nazionalità germanica $ quale sarebbe 
stata la condizione rispettiva del- 
l’ Austria e della Prussia ? Questi due 
enti, introdotti in una rappresentanza 
comune dell’ Allemagna, non sareb- 
bero stati, 1° uno di fronte all’ altro, 
irreconciliabilmente estrema destra 
ed estrema sinistra, divise dal fiume 
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le sue tinte, gli fu un valido aiuto, poichè è 
un fatto incotestabile che nelle proporzioni 
naturali l'effetto, ai molti, riesce inferiore 
del.vero; come gli giovò d' assai quella 
velatura di convenzionalismo .ond'è circon- 
fusa: quella sua poeticissima creazione, pe- 
rocchè il grosso del pubblico — composto 
da-tutti coloro che si. commuovono io tea- 
tro ai casi che li fan ridere ‘o sorridere 
nella vita reale,.e che: odiano in buona 
fede, quando: si presenta loro dal palco- 
scenico la personificazione | della qualità 
che li distioguono —questo pubblico, dico, 
sì compiace dell’ eccessivo, ancor più che 
dell’ iniemperante, ‘una:.volta che su trova 
al cospetto di quel mondo per.esso lutt'af- 
fatto illusorio, ideale, fantastico. 

Così, gli stessi-difetti servirono a far vi- 
dimare da quel notaio meticoloso: questo 
successo, chie apriva all’ arte. drammatica 
una:via, se non, nuova, rinnovata; così 
l’ ingegno vero sa piegarsi a. delle  con- 
cessioni minime, onde raggiungere il mas- 
simo scopo. 

Ma, d’ allora, parve: che Dumas fosse 
persuaso d'aver dato. prove sufficienti del- 
l’atteggiarsi specialissimo; del suo cuore 
applicato all'ingegao, perocchè sempre più 
sì compiacque di rivelare, sotto tulti i loro 
aspetti, le particolarità del carattere del suo 
ingegno stesso e»solo. Le-sorelle legittime 
della Dame aux camelias si contano 


Non sî restituiscono i manoscritti. 
Le lettere e 
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di sangue di Sadowa ? Vienna umi- 
liata si sarebbe mai armonizzata con 
1° arbitra Berlino ? Soggiunge il Pic- 
colo Monitore: « tanto varrebbe e- 
scludere dal Parlamento italiano i 
deputati del Piemonte ». Il confronto, 
ci si consenta la frase, è temerario. 
In Italia il Piemonte non aveva anta- 
gonista italiano rispettabile; era il fo- 
colare dello spirito liberale, il palladio 
delle nostre speranze; il sacrario dei 
voti nazionali; il Piemonte non doveva 
combattere principalmente italiani, ma 
stranieri e servitori di stranieri;esso era 
parte.organica d’Italia, meglio ancora, 
era il midollo della vita italiana. Inve- 
ce in Germania, Austria e Prussia non 
opponevano l'una contro |° altra im- 
pedimento antinazionale,ostacoli fora- 
stieri ; si disputavano .il predominio, 
lottavano per la supremazia tedesca, 
si contendevano it trono, che se- 
condo ‘l’una. doveva. rimanere a 
Vienna, secondo 1° altra  elevarsi. a 
Berlino; eppercid il vinto sarebbe 
stato inesorabilmente , necessaria- 
mente messo fuori di casa.. Senza 
dubbio. sono lagrimevoli queste ne- 
cessità, ma pure non bisogna disco- 
noscerle, nè incolpare verùno di non 
aver fatto 1° impossibile. Dice il Pic- 
colo Monitore che Bismark fu sem- 
pre più prussiano che tedesco, men- 
tre Cavour fu più italiano che pie- 
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senza sforzo: considerevole invece:è il 
numero: delle sue creazioni ‘posteriori che 
non ne sono che sorelle naturali ; tanto 
che si potrebbero chiamar tutte con un 
tal nome, se un posto speciale non. fosse 
dovato a quelle la cui paternità è recla- 
mata dal suo :sptrito di osservazione puro 
evsemplice. In queste giunse perfino qual- 
che volta a ritrovar le via del vero co- 
mico, la più difficile, in fede. 

D' allora, parve che Dumas, negligendo 
quella ch'egli stesso aveva rilevata, accet- 
tasse l’ idea di una missione tutt" affatto 
diversa della drammatica, e, non servea- 
dosi del sentimento che come - ausiliario, 
la credesse la più ‘ncconcia manifestazione 
delle disquisizioni filosofiche sulle passioni 

iù strane e violente; idea che, quantunque 
Due sarebbe forsè stata ‘accettata, perchè 
esposta maestrevolmeote da un ingegno 
drammatico. per eccellenza, s' eg non 
fosse incorso’ nell’ errore di accettare e 
presentare come' tipî, certi casi fenome- 
nali che sono troppo lungi dal poter pre- 
starsi a fornire norme e<criterii e giu 
dizi valevoli per tutta: intera la società, e 
che, ad ogni. modo, per essere compresi 
ed'‘ammessi, hanno" bisogno di uno svi- 
luppo molto maggiore di’ quello: che nol 
consenta un’azione “drammatica. la. tal 
modo si potè lamentare Dumas perduto 


al. romanzo, pel quale andava mostrando | 


AVVERTENZE 


gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s° intende prorogata 


» 
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montese ; come altrimenti ?_ Bismark 
trovò i mezzi nella sola Prussia, per 
abbattere quell’ ibrido ordinamento 
federale, che era mantenuto dall’A- 
stria e rappresentato dalla Dieta di 
Francoforte ; Cavour raccolse in un 


fascìo tutte le aspirazioni italiane con- 


tro 1° occupazione straniera ed il ser- 
vaggio nazionale da questa ribadito. 

Passando a parlare dell’ annessione 
di Metz e Strasburgo, diremo quello 
che abbiamo sempre pensato , che 
cioè non la giustifichiamo , ma che 
la spieghiamo. Senza. ammettere il 
diritto. di conquista , che grazie a 


Dio ripugna alle nostre più vecchie | 
convinzioni; stimiamo che la Prussia, . 


provocata ad una guerra ad oltranza, 
abbia dovuto rinforzare i suoi con- 
fini militari; fu malaugurata , inci-. 
vile, la guerra franco-prussiana, ma 
brutalmente. logica la conseguenza, 
L’ effetto corrispose alla causa, 

Il Piccolo Monitore insiste infine 
sulla persecuzione religiosa iniziata 
dalla. Prussia, e dopo aver dimenti- 
cato il carattere della lotta diverso 
da quello che si combatte in Italia, 
e la statistica religiosa da noi accen- 
nata, che ci sembra tanto decisiva 
nella questione, proclama che non 
vi possono essere. due verità ,, una 
per noi , l° altra. per. la Germania, 
Appunto la differenza della situazione, 
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così meravigliose attitudini, e perduto nello 


stesso tempo alla commedia, che aveva 
voluto, senza riustirvi, trasformare. Così, 
sî poterono accogliere freddamente le po- 
steriori creazioni di quest'uomo, che era 
pur riuscito a commuovere le anime gen- 
tili di tutta Europa, senza che molti po- 
tessero nascondere una sorpresa quasi 
beffarda. 

Si disse poco fa che I° illustre autore 
aveva giorato di rinunciare al teatro ; 
fummo disposti a credere alla voce di 
questo proponimento ed alla sua sincerità, 
ma: non alla sua durata, poichè non si può 
così di. un tratto vincere è rinnegare la 
propria natura. Ml signor Alfonso è in- 
fatti venuto ora a smentirlo. 

Ed'è /l signor. Alfonso che e’ ispira 


tutte queste considerazioni, perotchè assi- 


stendo alla rappresentazione di questa 
nuova commedia, tutto il passato artistico 
di Dumas ci si mostrò di volo nella mente, 
Con ciò è a dire che esso riflette in que- 
sta' prodrizione tutte le sue tinte ? Ci par- 
rebbe di poter asserirlo, se /l signor AL 
fonso non formasse colla moltiplicità dei 
suoi dettagli un genere troppo speciale 
per poter avvertire con sicurezza nel suo 
insieme: tale moltiplicità ‘d' influenze. 

Ad ogni modo , a certi caratteri che 
presenta, si può dire almeno che Dumas 
ha quì tentato ‘di’ pacificare con una u- 


“ la:sua prima colla sua’ seconda maniera. 


‘ che ha fatto a queste fidanze si potrebbe 


gioso, rifiuta un unico principio che 
sarebbe la negazione della pratica. 


Diverso il nemico, diverse le armi; 


ecco tutto! 

Ripetiamo , riassumendo il nostro 
| concetto, che la filosofia deve ben- 
darsi d° un velo pudico davanti alla 
condizione del diritto delle genti,ma 
che la Prussia non è ‘responsabile 
di questo deplorevole stato. 


Notizie. Italiane 


ROMA — | direttoridelle stazioni agra- 
rie furono convocati@ presso il ministero 
d’agricoltura, industria e commercio per 
udire la relazione dei risnltati ‘conseguiti 
durante l’anno 1873, e. stabilire. il. pro- 
gramma degli studi da. eseguirsi presso le 
varie satzioni durante |’ anno 1874. 

— È ormai sitoro ‘il trasferimento è 
Roma della direzione generale del Tesoro. 
. Questo trasferimento avrebbe dovuto ef- 
fettuarsi. nel prossimo maggio e la direzioni 

| sarebbesi allora, collocata “ia un palazzo 
del vicolo Aliberti, ma per risoluzione del 
ministro delle finanze è stato rimaodato , 
al prossimo novembre, epoca in cui la di- 
rezione generale medesima potrà occupare 
una parte del convento. della Minerva. 

— Il Ministro della Marina ha ordinato 
che l' A/fondatore sollecitamente sia alle 
stito : credesi che abbia. missione per la 
Spagna. # 
| Prenderà a bordo alcune compagnie del 


degli interessi, dell elemento reli-. 


terzo'reggimenito, di marina. 
—_— La mattina del 6 a ‘Roma due guar: 


| lie municipali hanno' trovato ‘un frate di 


S. Basilio disteso sulla soglia della casa 
‘apparteneole all’Ucdine stesso, sulla piazza 
della Madonna dei. Monti. 

Il povero uomo che ha nome P. Do-. 
brocolski giaceva a terra fuòri de' sensi 6 
grondante sangue da ‘una’ ‘ferita che si 
vedeva sulla testa. ti i 

Gli vennero apprestati sollecitamente 

dei rimedi che lo fecero rinsensare;:senza 
però poter riacquistare la parola che aveva 
perduta; fu quindi trasportato all’ ospe, 
dale della Consolazione. 
‘ Da alcuni testimoni venne déposto che 
l’autore del ferrimento non èra altri che 
il padre provinciale del suddetto convento, 
tale. Michele  Dobrowsk di ..67 anoi pil 
quale nutriva già da lungo tempo un odio 
indomabile contro il suo confratello. 

Il buon padre provinciale sarebbesi re- 
cato di buonissimo mattino nella camera 


nione per ora morganalicà , certi Sdegni 
e certe suscettività ; sembra che egli ab- 
bia ‘inteso di fidaozare  divanzi al publico 


Ha egli accettato il pubblico questa doppia 
concessione ? A giudicarne dall’accoglienza 


affermarlo. Ma attendiamo che le nozze si 
‘celebrino palesemente in un altro lavoro. 
Qualche frutto è però intanto già gene-. 
rato; la lesi tiranna non è abbandonata 
interamente per l’.artistica. pittura; maal- 
meno, tenta di mascherarsi, incarnandosi 
fin dove è possibile nei caratteri. Il pro- 
blema non, è posto -in bando, ma.la sua 
soluzione non è nè filosofia, né socialismo, 
nè deformità invadente e invincibile ; è 
semplicemente sentimento. Il vizio non è 
atmosfera , è incidente. La lotta non'è 
“ né implacabile, nè mortale, nè Spietata- 
mente calcolata ;.è . fisiologicamente natu- 
rale. Il contrasto non uria, ma interessa, 
I vantaggi sono dunque. fin d’ ora tutt'altro 
che lievi. 4 
Chi non conosce /l signor Alfonso? 
Nelle capitali come nelle piccole città s'in» 
contra in questo tipo, che è vecchio quanto 
la società, ma che con. la societàfsi è sem- 


pre andato trasformando. É desso che 
s'incarica oggi di rappresentare  ufficial- 
mente le peggiori qualità del gran mon- 
do, e che, senza cuore, senza, carattere, 


senza ingegno, non è dotato che di quel. 


del suo" nemico , è mentre agli saporita 


mente dormiva, gli avrebbe somministrato! | farsi che 
una tal dose di bastonate, Ja: pià grande | publicane, 
bussare alle | stituzioni 


parte (sulla testa, da farlo 
porte dell'eternità. 1 

La questura, conosciuto il fatto, ha 
mandato ad arrestare il reo Sospetto,. il 
quale al giungere delle‘ guardie erd tal- 
mente ubbriaco‘che le medesime duravanò 
fatica a sorreggerlo. 

La ruggine, che esisteva! fra i due servi 
di Dio è politicamente giustificata, ché il 
provinciale. è, polacco; e.il ferito; è russo... 


TORINO — Si sta formaado nella nostra 


Ciò è dubbio. La fusione non pi 


‘terreno (delle istituzioni re- 


he “sono 
frazioni della maggi bd 

SPAGNA — I giornali di Madrid ripro- 
ducono il.telegramma ‘che il.ministro del- 
interno ha spedito nelle 
lorstacco di Moriones. Questo telegramma 
è così concepito : 


re inte. da tattesle 


Fhre 1 ragguagli che':civgiungono! da Ca? 


stro attenuano in modo notevole la gravi- 
tà delle: notizie , nicevute ieri. L'esercito 
del nord accampato sul Somorostro arde 


città una-Società.anonima per-azioni-onde -| del patriottico desiderio di ripigliare l'at- 


attuare l'applicazione della telegrafia elet- 
tro-automatica:, inventata dal signor Lan- 
zillo, per la ‘sicurezza delle personè è 


tacco contro le posizioni carliste. Le per- 
dite di questi, ultimi furono enormi. Le 
mostre sono inferiori. Sette cannoni, scop- 


delle cose; sistema già approvato dall’uf-. | piarono in conseguenza del loro continuo 


fizio di polizia rurale del Municipio , che 
ne ordinò l esperimento sulla sezione Mon- 
cenisio. ‘ 

MILANO — Il signor cav. L. Pedroni 
ha fatto alla Camera” di commercio “una 
pro posta che, se sarà accettàta dal governo 
e posta in. pratica, tornerà di non piccolo 
vantaggio al pubblico e specialmente al 
mondo degli affari. Si tratterebbe di otte- 
nere che venga anche tra noi introdotto 
il sistema, già vigente per esempio nella 
Svizzera, di poter spedire 'i telegrammi non 
solo mediante consegna: materiale agli îm- 
piegati nell'ufficio, ma anche mediante tra- 
smissione a mezzo posta!e, 


VERONA. — É stato posto in.vendita un 
pane eccellente a 58 centesimi, e si può 
dire eccellente perchè sostiene il confronto 
col celebrato pune francese del panificio 
di Milano. 

Il ‘bravo fornaio ; che ha' sapato' trovar 
modo. di sconciliare ‘l'interesse proprio col 
risparmio. del; pubblico, è il signor Vazau, 

= Quanto prima si apriranno, anche 
due Cucine Economiche. i 


Notizie Fstere, 


FRANCIA: — Per .il momento ‘l’ unione» 
è all'ordine del.giorno, .I}.unione persti- 
costituire seriamente il settennato con due 
Camere. ì 

Quando il governo sarà costituito, si 
spera che esso otterrà facilmerite dal paè- 


se una rappresentanza! disposta a ricono- 
scerlo ed a sostenerlo. 

Il, governo, che finora vissé soltanto di 
soltintesi, perverrà. esso, a convincere gli 
uni della sua sincerità , a trascinare gli 
altri verso una politica che li oblighi a 
rinunciare ‘alle loro speranze ? 


xxx" 


la falsa educazione la quale è una super- 
fetazione dovuta. all’ atteggiamento specia- 
le della società odierna. Fannallone , è vi- 
zioso, furfapie se è necessario » per. esso 
non vi ha senso morale ; oggi bara ‘al 
giypeo, come domani si fa. mantenere 
dall' amante, e ieri ha- ucciso in duello .il 
marito. od il padre della donna. che ha 
sedotto, Nasce ricco , a volte, e povero 
sempre, da ricco vive mon si sa come. 
Non muore, sparisce, 

Il signor Alfonso di Dumas ha tutti i 
caratteri di questo tipo. — meno uno; 
quello che forse importava rischiarare di 
più: come lo dovrebbe non è — per _usa- 
re la parola consacrata — distinto, Come 
nella natura, è ‘un uomo volgare anche 
nei modi. È questo errore che lo. rende 
un, personaggio secondario, perocchè non 
giunge a produrre l' effetto del. necessario 
contrasto; perno dell’azione non. riesce a 
divenire il centro. della attenzione. 

Altorno, a costui si aggruppano tre ma- 
nifestazioni della ;dontà: la bontà gentile 
e vera. e toccante. della donna . madre ; 
quella convenzionale ma dignitosa e sim- 
patica del marito generoso, e l’altra bru- 
tale ©. volgare. della donnaccia» arrichita. 
Tre bei personaggi : attraenti, interessan= 
ti e. divertenti. tn quarto personaggio , 


che pur dovrebbe far battere il cuore , 


s'incarica invece di A 
morboso delle nuoye sten 


ntare il lato 
lenze ,drammati- 


tiro. Il generale Primo de Rivera solo 
ricevette una leggiera contusione, che 
non gl’impedisce di tenersi costantemente 
alla testa dei suoi soldati. 

e Lo spirito. pubblico.. nella capitale Co 
agitalissimo. Tutte le classi. della. popo- 
lazione madrilena offrono doni pér la con- 
tinuazione della guerra; » 

Ilpartito repubblicano rattitale, che'si è 
riunito questa: sera ‘alla: Tertalià, ha maò- 
dato un , entasiastico, telegramma. a-S.-E, 
il presidente della repubblica, offrendogli 
il suo leale e devoto concorso per. aiu- 
tarlo a salvare il paese è le sue istituzioni. 

Il che comudico a ‘V. E. per'sua sod- 
disfazione, » opto ho 

SVIZZERA — Un'‘telegraminia ‘da “Brabie! 
swick-al Journal de: Genéve; reca ché il 
6 marzo.fu.firmata dai rappresentaati; del- 
l’attuale duca, di, Brunswick e. della.città, 
di Ginevra la convenzione che riconosce 
la validità del Testameuto del defanto duca 
e regola ‘i’ conti definitivi dell’ eredita. — 

STATI-ENITT — {poco ‘consolanti risul 
tati della (Esposiziorie universalé' di Vienna 
hanno, smorzato quell’ entusiasmo cheverà 
generale. dopo il 1868... per. quelle «gran» 
diose solennità del Lavoro (stile d'obligo) 
Quindi, e per' quell’ antipatia innata negli 
aoglo-sassoni è negli anglo-americani al- 
l’ingerenza dello Stato ‘dove pùò bistare 
l'iniziativa” privata o locale, il Senato degli” 
Stati-Uniti d' America ha «respinto ilere 
dito domandato per l’ Esposizione univer= 
sale Filadelfia, che deve aprirsi:nel 1876. 


Atti Ufficiali 


—'La Gazzetta ‘Ufficiale. del Regno 
d'Italia; del:3 Marzo, nella sua parte af- 
ficiale, conteneva 

R. decreto che autorizza la « Società 
del’ Politeama » Sedente in Catania, 


che di Dumas; è la bambina che dissi- 
mula e ‘mente con la franchezza della 
cortigiana. 

Con questi caratteri, un'azione. che: at- 
trae, che. avvince, non offesa da alcude 
incongruenze , non stancata da alcune si- 
tuazioni inferiori, non oscurata ‘da certe 
esagerazioni, che sarebbero state facil- 
mente. evitabili — la meccanica dell’arte 
non può giungere a maggiore eccellenza. 
Mai come ora Dumas si. è mostrato pa- 
drone della scena: —.e pochi come Du- 
mas. lo furono — È l'‘intreccio e lo 
svolgimento . di questo. soggetto un’ am: 
masso di difficoltà superate con una: for- 
{una che stupisce anche quando non co- 
manda.l'applauso. 

Nataralmente, il dialogo e nei pregi e 
nei difetti svela l'influenza dei caratteri e 
delle situazioni, ma a. poter giudicare in- 
teramente di esso, è necessaria. Ja pre- 
senza dello stile, che. nella: traduzione si 
può appena intravvedere. 

Nell' insieme adunque 7! signor Alfonso 
meritava le festose accoglienze -che ebbe; 
e le meritava: tanto più inquantochè ci si 
presenta come una ritraltazione-e una pro- 
messa. Innanzi» tutto, felicittamocene — 
Quando un-ingegno come quello : di Du: 
mas accenna‘ad un: nobile ravvedimento 
e in un: modo così splendido, molto, biso» 
gna concedere — se non. anche per ri- 
spetto, almeno per egoismo:— «Che se gli 


precisamente queste j<° 


vincie dopo | 


Ri detfeto ‘che autorizà 
: Anonima ‘per l' Allumito; ed Allame 
in R 


fregata, cav. de Amezaga, a capo del 
binetto del ministero della marina. 
© Quella del 6 recava : A 
R. decreto che. fissa l’importare della dd 
cauzione da fornirsi con rendita inscritta — 
nel Gran Libro dello Stato per la immis- 
sione delle merci nei magazzini privati. 
R. decreto che approva alcune modifi» 
cazioni al regolamento sul personale delle 
dogane. - 


<= Quella: del 7 portava: pia 
R. decreto che stabilisce la ripartizione 
fra i compartimenti marittimi del regno, — 
della quota di 1° contiogente di 2000 uo- 
mini fissata dalla legge 30 dicembre 1873 
per la leva di mare del corrente anno sui 
nati nel 1853, da 
R. decreto che stabilisce il numero dei 
professoti ordinari e straordinari e’ degli 
incaricati in ciascuna Università del regno. 
R. decreto che espropria per causa di 
pubblica utilità e per, servizio del governo | 
i terreni già appartenenti al convento di 
S.Pietro in Vincoli ed annessi al convento 
stessò è relativa notificazione: del. prefetto 
di Roma.» Ù ì Bb È 
— E quella del 9:pabblicavas: cen. 
R. decreto che approva il. ruolo organi= 
co generale ed i ruoli normali speciali 
delle segreterie’ delle R. Università del 
nasiz nità Te i ieri e 


R. decreto che convoca il collegio 
torale di Castiglione delle Stiviere pel 22 
corrente mese. PAL: 10200000 


ld : x 
i vani 
rà improvvisa questa ia 
risposta, isegno di cagionarla è, 
s"i0.non,;m' inganno, la. cosa; più. chiara 
di quella sua lettera alla Gazzetta Fe fi 
rarese, dove il risentimento e l'ac 


“Ron Te afrive 


tro quel 
attorno, 


pio riguardo di uotno onesto e d' ammini- 
stratore. Lasciando; stare se la colpa; sia 
vera, o non piuttosto voluta trovare ad.0j 


rr 
applausi prodigati al signor Alfonso ge- 
nereranno nuovi capolavori, come non mo- 
strare ammirazione anche pei difetti? 
À | L.'Luici Panio. 
P. S, Mi ero ripromesso di mandarvi 
un' articolo sui..Lifuani, andati in sceoa 
alla Scala la sera di Sabbato, 7. Animato 
dalle speranze di tutti, mi, rallegravo an- 
ticipatamente al pensiero di annunciarvi 
un' trionfo e di manifestarvi le mie favo- j 
revoli impressioni. Se non l'ho fatto è ap: | 
unto perchè le mie speranze furono de- 
tise, ed il ‘trionfo non fu che un successo 
di stima, cordiale se - vuolsi, ma non di 
più. Coi Lituanî, Ponchielli ha. mostrato 
di possedere, tutte le facoltà che concòr-: 
rono, a formare un Maesrao, meno la pri-. 
ma: l' ispirazione; o almeno, essa non 
ha voluto concederglisi.in quest’ opera che 
a lampi fuggevolissimi. Nella speranza che 
nella ventura opera egli saprà unire alla 
scienza la faotasia, alla dottrina: .il senti- 
mento, alla potenza tecnica quella dram- 
matica,. mi, limito.a constatare questo fatto, 
senza renderlo. più  attristante con» delle 
particolarità,  deplorando che anche una 
volta l'arte italiana abbia perduto la par- 
{ita, quando «upa vittoria l' avrebbe elevata 
arcora sul suo splenido trono. 


L. L.P. a. 
—_*- 


coslo per amore di briga, mi passo leg-" 


mente della protesta che ne conseguita, 
ale, al par a 

che trova. Ma ella tira , e dichiara e 
vuole che si sappia bene da tutti non altra 
cosa: alla fin fine che qua che io, pri- 
vato, ho. avversato co’ fatti e- colle ‘parole 
quello che,, consigliere «comunale , aveva 
amente approvato. Vediamo un po’, 

sie. Enca Cavalieri, con ‘qual fondamento 
ella corra così alla secura a darmi cello 
instabile e! del ‘leggero per il capo. Uhe io 
abbia in sedula consigliare approvato vil 
d'affitto, onde cirvenne, tra molte 

altre fortune, quella di conoscere la S. V., 
è una verità che Dio mi guardi da] negare; 
senonchè io votai il contratto, come’ suol 


dirsi; vin massima; cioè vapprovai che si fa-- 


cesse um contratto d’ afli nulla” più; 
che il csiclubiefio fido cale uno che 
coll’altro,<in tali’ 6 in tali. altre condizioni 
vede anco lei come fosse, per dirla alla 
buona, un altro pajo di maniche. E quando 
si fu appunto in sul discutere. tutte queste 
cose, e articoli e clausole, chieda un po’, 
sîg. Enea, se il mio voto fu pieno ed as- 
uto siccome ella dice; chieda chi alzò 
la'voce per oppugnare, per voler modificati 
molti di quegli articoli ; chi rese comune 
a parecchi consiglieri il desiderio, per di- 
sgrazia riuscito vano, di tali, inodlificazioni, 
e sentirà rispondersi un nome, il quale non 
ha:forse altro peccato addosso. che quello 
di riuscirle sgradito. Oltre.di che tutti sanno, 
‘a quella seduta assistevano, d' ordine 
i governo, il Sotto-prefetto e un delegato 
strdordinarissimo , i quali avevano per 
missione d’ esercitare l'ascendente, che ad 
essi conferiva ‘l'ufficio loro, ‘sulle. persone 
del consiglio, acciocchè dessero il. proprio 
voto per la conclusione del contratto di 
che si discuteva; tutti sanno altresi che 
questo porgevavi come il solo partito, che 
valesse in quel subito a soccorrere gran 
parte di ciitadini, languenti per fame ed 
ogni altra maniera di privazioni. | 
Ma io soggiungo : supponiamo, sig. Enea, 
che quel contraito d' allilto avesse piena 
ed assoluta la mia approvazione: forse 
che segue da ciò, che io non possa lo- 
gicamente lameotare le tristi conseguenze 
a_phovesso, fuori d'ogni mia previsione, 
ebbera dar luogoi?«Non, mi, sarà lecito, 


pene ho approvato 0 voluto JLaffiuo, di | 
i 


asimare gli aflittuarj, se eglino prevari- 
chino nellè misure di cautela, se, queste 
misure siensi frequenti volte spplicaia alla 
cieca, se queste misure acerebbero il nu- 
mero di chi patisce la fame e sparsero la 
desolazione nel. seno di tante famiglie? 
0, che Dio la Peocdioe perchè diedi il 
mio suffragio alla monarchia, e mi'sarà 
tolto di levar li voce contro-va* tiranni? 
Il ‘paragone è ida quel materialaccio che 
io.sono, ma, fànt è, la cosa torna appun- 
tino la stessa. E ‘liriamo avanti. n 

Toccato del desiderio manifestato dal 
comune’ che venisse annullato quel con- 
tratto d'affitto, ella dice non esser questo 
proceduto altrimenti da convinzione nel 
consiglio che; esso contratto contenesse 
qualche vizio 0 nella: sostanza 0 nella for- 
ma; sì il consiglio averne vagheggiata la 
rescissione, perchè inuzzolito 2° guadagni 
di che le Valli tornavano feconde ai nuovi 
amministratori; e queste carezze di cose 
ella dice con una risolutezza, che Luca e 
Giovanni non han la maggiore. Che rispou- 
derle? Che questo è mero, anzi. ignobile 
apprezzamento delle cagioni che mossero 
il consiglio ? Che la convinzione di qualche 
vizio era non solamente in esso, ma ezian- 
dio in alcuni valentissimi legali, che della 

ropria avvalorarono per conseguenza quel- 
la di lui? Meglio è che di ciò e delle ge- 
nerose considerazioni che trassero la so- 
cietà affittuaria a proporre ella stessa una 
tale rescissione, e dell’ opera delittuosa 
altrui, e degli ingenerosi contrasti, e di 
cotali altre primizie che  rifiorisconle da 
solto la penna, non si ragioni, come di 
cose dette semplicemente a cagione di ret- 
torica. Tull al più si vorrebbe, pare a me, 
confortarla in'un esercizio di stile, dov'ella 
dà segno di riuscire per benino. 

Quanto alle restrizioni d’ industrie e 
alle soverchierie, seguita ella a dire, ré- 
sponde il mio resoconto morule pubbli 
cato sull’ appoggio di documenti incon- 
futati. Metiam da banda l'appoggio di 
documenti inconfutati: quel. resoconto 
morale, sig. Enea Cavalieri, chi 1’ ha visto ? 

he se a’ soli suoî amici esso venne a ca- 
Pitar per le mani, jo e tanti altri, i quali 
non abbiamo la fortuna di. esserle amici, 
sappiam di molto che risposta dia per lei 
il suo resoconto morale! E finchè non ne 
sapremo qua cosa di meglio che non se 
ne sappif; e finchè avremo troppi più te- 
stimon) che non vorremmo” delle restrio- 


la pelifp A il tempo | 


sone vaeciocehtà 


zioni e ‘sovercliierie accennate , rimarrà 
go “all’intutto d'una risposta. efficace 


d'avere e mal adoperato verso di esso, e 


‘înal saputo temperare il diritto, che la fa- 


ceva arbitra della sorte di tanti cittadini. 
Nè; come; qui, ella. fa «miglior prova là 


|, dove s’ iogegna a. gittare, anche, una, volta 


Jontano da sè quel negonadelle; ucilate.;. 
perchè il fatto è oggimai. così trito, nò- 
torio, avuto per vero, allestato; Citato bè 
slemmiato, che ‘ l''impugnarlo,’ scasi, non 
è ’da quell’ avvedato ‘.ch' ella è.',Sta bene 
il.dirsi da lei che, ne,;sporse querela di 
diffamazione. (ma, Lace, intanto che un'altra 
ne venisse prima sporta contro agli autori 


di quelle fucilate); che io inframi per- 
tan irarla; 


‘chè tutto, ciò è verissimo; mal’ averne 
sporta querela prova-questo ;sulo, ch’ ella 
avvisava al modo di-sottratsi brutta 


imputazione : l’averla io fatta ritirare (in- 
Sieme con l'altra di che si dice più su), 
che, toccando essa mia madre e un fratel 


‘mio, volevo risparmiare alla vecchiaia del- 


luna, alla lunga ‘infermità dell’ altro le 
scale del tribunale. lo non richiamo, dun- 
que un' infame calunia, sig. Enea: ricordo 
un fatto che resterà vero nella mia;'e nel 
l'opinione di quanti non son usi per basse 
paure a barattare i panni alla verità, fino 
a tanto che un” autorità migliore della sua 
«bon: venga a sbugiardarlo. | 
Ora io chiedo a lei, se ciò facendo, io 
compia tale azione che le conferisca il di- 
ritto di pronunciar alto, che io, non ho 
canipo ‘ onde sappia raccogliere alcun 
obbligo d'onore. Che dirò 10 allora di 
lei, che non' senti il dovere! di: farsi que- 
sti obblighi d'onore; quando s' imputava 
me solo, me solo. si voleva panito, di col- 
pa ch'era comune ad entrambi; ed ella 
dimenticando abi dpr uno di quegli ob- 
blighi d'onore che c' impongono d' essere 
generosi eziandio verso j. nemici, ,, non si 
levò a difendermi, ad appropriarsi una 
parte di. quella colpabilità che tutta su di 


Me si versava? Azione tanto più ingene- | 


rosa, quanto meno la scusava il timore di 
partecipare ad una condanna che, per tal 
guisa, non avrebbe più potato «ver luogo : 
tanto più ingenerosa, quanto più ‘insolita; 
talchè ispirò parole sdegnose di difesa alla 
stessa. persona ;.della legge che; mai ;non 
alza la voce se, noo per invocare il rigore 
‘della giustizia. lo cid a lei; per cui 
tutti i campi producano messe d' obbli- 
hi così abbondante, chiedo a lei, sig. 
Enea, se sia più in diritto d’ invocare fa 
giustizia dei.tribunali, chi. sostiene le pro- 
prie ragioni con la. verità \de' fatti alla 
inano, 0 chi \tae cagione da ciò, fondan- 
dosî' soprà deboli appicchi , di offendere 
gli uomini, senza garbo e misura nelle 
colonne‘di un ‘giornale: chiedo a lei, se 
più meriti la. vergogna de' tribunali colui 
che. secondo coscienza biasima, non insulta 
le persone, per it male che hanno fatto; 
o quegli che, a colpevole sfogo di perso- 
nale avversione, lancia accusa di petro- 
liere ‘contro ad un consigliere comunale 
proprio li, su' piedi delle autorità di pub- 
blica. sicurezza. Risponda a questo ella 
sig. Cavalieri. Dott. Enea, ella mette in 
ripatazione d'uomo disonorato tale, che 
le. mostrò. è lasciolle segno di saper tener 
alto con tutti e in.tutte le maniere il pro- 
prio onore; ella, che. mette in dubbio 
s'io saprò .mai confessare la paternità 
d’ un mio scritto, e intanto scaglia le of- 
fese ricoverandosi dietro le porte de’ tri- 
bunali. Ma s°ella ha,e io non le torrò 
cerlamente la tenerezza de' tribunali: qui- 
vi, come già altrove, come dappertutto 
dov” ella voglia, mi troverà sempre. 

Qual che sia per essere, del resto, il 
pronunciato della giustizia, iò non ristar- 
rò di dire altamente, apertamente, ripetu- 
tamente»ciò» che: venni» dicendo fin qui, 
non'escluso il fatto, che tanto le brucia, 
delle fucilate = ansi questo più che mai, 
cone quello che pose a ‘repentaglio la 
vita de’ miéi genitori. 

Concludo, per quanto paia strano, con 
una preghiera. Se mi sia grave questa mi- 
sera accapiglia cui mi trovo costretto, non 
io dirò a lei, che coglie a volo le occa- 
sioni più piccole per avvivarla di conti- 
nuo; pure non mi dorrà di contiovarla in 
que” modi © con quelle armi ch' ella vorrà 
meglio, \purcliè (ed è questo di che la pre- 
go) ella ‘lasci. in pace il mio paese, il 
quale non ci ha punto di colpa, e non 
brîghi a’ suoi danni presso cui ha dovere 
di proeggerne la tranquilità' e gl' interessi. 


Comacchio 8 Marzo 1874. 


——— ——_— 


accusa che le vien mossa dal mio paese, | 


Cronaca e fatti diversi 
BIN.) 3 Rein) 
Corte d’ Assisie. — Iniugura- 
vasi ieri la Corte d’ Assisie 1* quindicina 
della prima sezione 4874: Presiede la 
Corte |° Ill.mo.avw: car. Lufgi Cucini ; rap- 
presenta il Pubblico Miaistero l° Ill.mo.ayv. 
cavi Enrico Gherzi ‘Parùzza. ‘ : 
La causa dibattutasi ieri contro Maghani 
Pietro e Onofri Achille: imputati di furto 
qualificato. venne, riaviata ;ad oggi. per, la 
comparizione di alcuni testimoni richiesti 
dal banco della difesa. pi 

«Ia Camera di disciplina 
dei Procura torî in Ferrara 
convenuta nella. Seduta Ordinaria del* dî 
8 corrente mese ed anno. Ferite 
. Udita la lettura del. deliberato 25, Feb: 
brajo. anno stante reso:‘dal Consiglio: di 
Disciplina! degli Avvocati e della Camera 
di Disciplina dei Proctratori di Bologna 
in ordioe ‘al progetto di legge presentato 
alla Camera dei Depntati dal signor Mi- 
nistro delle Finanze relativo alla inefficacia 
giuridica; degli ‘atlì© not registrati e 'hoa 
bollati. 

‘ Adottando pienamente 1° eloquente. .eyi- 
denza dei motivi esposti nel deliberato 2% 
Febbrajo surricordato, ‘ad: unanimità vi si 
assoccia, e pur essa fa voti acciochè il 
progetto suvraenunciato, come. contrario 
ad ogni principio incontestabile di civile 
giustizia, sia dal Parlamento respinto: 

Ordina Ja pubblicità di questa delibera- 
zione ' colla ‘inserzione nel Giornale Uffi- 
ciale della Provincia, 

Il Presidente 
C. Giustiniani 
\_ Il Segretario 
G. Novi 


Commemorazione patriot- 
tica. —. Si, approssima .omai l'annva 
ricorrenza di quel giorno memorabile nei 
fasti delle glorie patrie în cui i tre Martiri 
Ferraresi” Stcci”, ‘Panorami è Matacuti, 
versirono®l loro sarigoe per la santa 
causa, dell’ indipendenza, ed a quanto, ne 
suppiamo nessuno. prese ancora‘ l'-inizia- 
tiva per‘ commemorare come per lo ‘pas: 
salo un sì glorioso anniversario, anche com- 
prendendo nella:commemorazionecome noi 
proponèmmbò ‘quanti nelle varie vicende e 
nelle patrie battaglie: caddero. da fortì per 
lo stesso santissimo fifie.'Ci si vorrebbe 
anzi far credere che il Comitato istitaitosi 
a tal dopo l anno scorso, non abbia an- 
cora trovato ib ritaglio di iempo per adi 
narsì è presentare il'resosconto-delle spese 
incontrate. Simile apatia pon dovrebbe e- 
sistere quando trattasi di cose.che onorano 
la Patria.e gli eroicaduti. per la \sua (in- 
dipendenza. 


Bei 


Solennità Scolastica, — Mar- 
tèdì 17 corrènte mese ad'un'ora pomèri- 
diana. nella grande aula del Gionasio.ayrà 
luogo la. festa-scolastica istituita presso i 
Licei: del regoo, e verrà commemorato il 
gratide nostro concittadino frate Girolamo 
Savonarola. 

Questo ‘compito è aflidato all’egregio 
signor Crescentino Giannini professore' ‘di 
letteratura «Italiana nel -R.-Liceo Ariosto. 
Oltre all’orazione: inaugurale vari alunni 
dét deito Liceo esporrabno alcuni lavori 
letterarj in versi, analoghi ‘alla solenne cir- 
costanza. 

Siamo ‘certi di un concorso numeroso ‘e 
degno dell’uomo illustre a cui, è dedicata 
tale commemorazione. 


Meri èra di passaggio per la nostra 
città il Marchese Roberto d' Azeglio, sena- 
tore: del Regno. 


Per mancanza di spazio 


dobbiamo rimandare a domani la relazione 


sul: Meelirià che felibe luogo a Comacchio. 


fSeoietà protettrice delle 
Belle Arti. — Nell'adananza tenu- 


‘ tanza che yenne così costituita : 


tisi la ‘sera ’del 9 ‘Marzo corrente ssi pro: 
cedette all'elezione ‘della nuova rap) 


| Presidente — Prosperi conte Gherardog 
Vice-Presidente — Bergami dott. Gustavo: 
_Consigiri — Born dott. Giuseppe - 
Magnoni conte ing. Francesco - Scutellari 
dott. Gerolamo - Vaccari dott. Gerolamo. 
Segretario — Droghetti Augusto. 
assioni — Checchi Giovani, | | 


et rvchit 


TL een) Mo i 
. $ATTI, MUNICIPALI" ib 


UFFICIO DÎ STATO CIVILE | 
i. del Comune.di. Ferrara. ,..., 


10011 .9 Marzo 3 JI 
Nascrri' Maschi 1 Femmine 4 — Pol: 5.- 
Nati-Motti DIN.M ee 
Ì "« ara di Ferrara, di apo 
lie di Bottoui avv. Gia- 
rale) — 


vedova....... (preum: 
— Meloneelli. Luigi di Mizzina, di, an 
TO enna 
ie, ibinchio RESERO) - Ri Î 
rara, anni 'mogl 
ui Hone Luigi (apoplessia cerebrale). | 
Minori agli anpi selte N. 0. eo 


(10 Marzo» t : 

Nascita — Maschi 1- Femmine 3 - Tol' 4 
Niti-Monri — N. 1." Y 

Morti minori agli anni sette — Ni E 

ace ta 


ll Sindaco di Ferrara per. gli effetti del 
Capo Xii del Regol. di Polizia Municipale 


fa. .noto), essergli; slata, presentata 
manda per l'attivazione di un deposito 
di io di-3.° geado in via Porta*Reno, 


N. 2.6 4; venga ane INI) 
——————————+« 
PRESTITO "NAZIONALE | 
riu 866. > ea 
del Regno d' Italia 


die 


10 Vedi Avvisolin 4.* pagina. 


rodito 


eregrammi 
s(sAgenzia Stefani ) 

iflento 10. sà 41% pe Pm L'AS 
so i approvò. l’ imposta. sui trasporti” 
a piccola Selveità: 09) 

Parigi, 9. — L* imperatrice. spedi ad 
Emilio Ollivier dna lettera di’ ringrazia- 
mento. me 

Londra 9. — Un dispaccio da Berlino 
al Daîly'News-dice ‘che i recenti: discorsi 
di Molike e Bismark prodassero în' Russia 
qualche agitazione, ed una viva polemica” 
risultò fra i giornali di Berlino, Mostd'è 
Pietroburgo. sà 

Vienna 10. — Tutti i gioroali del par- 
tito «costituzionale constatano che la soli* 
darietà fra il Governo e la maggioranza 
oltrepassa i tre. quarti della Camera dei 
deputati, non può essere meglio dimostrata 
che dal voto divieri.e dall’ ovazione en- 
tusiasticà fatta ‘al’ Ministero per la sua 
energica attitudine in'una questione di 
coscienza. 

Bajona:40. — Serrano è sempre.a 
Sommorostro , e continnta a ricevere rin- 
forzi. 1)-Governo non ha alcuna inquietu- 
dine circa la resisteoza di Bilbao. 

Monacò 10. — Il giurì condannò i re- 
dattori del Volksfreund e del Vaterland 
per insulti all' imperatore della Germania, 
uno;a 68 giorni e l’altro a 7 mesi di 
carcere. 

Treveri 10. ' Il Seminario ieri ‘fa 
chiuso in causadi disordini da parte della 
folla che impedî\a 1° ingresso ai professori. 
Le: truppe occuparono, al Seminario senza 
resistenza. La città, è tranquilla, 


—— i 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
Roma 10. — Camena pe: DeruratI. 


i Si ‘annuoziano;, due, interrogazioni, che 
la ‘Camera concede: syolle; imme- 
diatamente. Una è di Sella al ministro 
delle finanze, circa Ja.sonversione dei de- 
biti pubblici redimibili, in rendita conso- 


Tita, accui il, mit 
le. ero Og 
uardo. L'altra. 
°-: tino della guerra ‘onde ‘ solcare» se 
—__’ intende di:far rei alle opere di di- 
‘fesa: dello. Stato, quelle. 
— soccorrere, la, classe. dela torovia Gael 
mente la costrazione della ferrovia Gae ar 


Capua, 


(«Il ministro risponde’ iceman di'vot | 


cuparsi dell’ atgomento accennato. i 

Si annuncia una proposta. di; Massari, 
og occasione del.23* anniversario del 

no di VI 
liberi di presentare va SM. hi indirizzo 
di Farc iregti Tm 

'assarî svolge la ‘sua proposta a cui 
si Lega Ri; di Sante: 
sa è approy a. d 

Si prada qua do > IL 
minciare la ‘discussione’ dei ti finan» 
ziari, e dopo osservazioni diverse di Cesarò, 
Sella; Michelini, Maotellioi, «Lazzaro, , Majo: 
rana; Roselli e Farini, si approva, come 

ropone il presidente del Consiglio, n) 

discussione abbia luogo dopo le 

ne pasquali. | 

. Si approva "diodo mozione di Laz- 
zaro e Pissavini per proseguire le sedute 
fino a Lutto il dale corrente. Si approva inol- 
tre che il giorno 14 aprile le sedute deb- 
bano ricominciare. i 

© Si riprende la discussione dell'art. 2° 
. del progetto PRI la difesa dello ‘Stato. © 

«Riguardo al paragrafo concerneate. la 
apstoper le opere di difesa delle . ci 

egrotto e De Ai a fanno appunti o- 
pinando che non si sta bene provveduto 
alla difesa di Genova da parte del mare, e 
sostenendo la convenienza della costru- 
zione di una forte’ diga dinanzi a quel 


porto. 

Carchidio ‘appoggia il “Rrogolla è hag 
cenna però alla necessità di 
alla difesa delle coste ‘più è palate. 

1 ministei della marina e della. guerra 
ed il relatore Maldibi ‘rispondono ‘alle ‘0b- 
biezioni sollevate , ‘e fannò dichiarazioni 
‘circa i puoti di difesa accennati dai preo- 
> pibanti. 
+ Defto paragrafo ‘© spari grlt; successivi 
nonchè l’ articolo, sono approvati. +! . 
“È; approvato inoltre, dopo..alcune..0sser- 
vazioni, di Michelini, l'articolo sultimo, con- 
cornente il riparto ‘della spesa ‘totale so- 
pra _i bilanci, dell*: ‘aono ipresente e degli 
aoni avyeniro «fino al 1882. 

| Si approva senza ‘contestazione il pro- 
getto per completare la-dotazione del ve- 
stiario, dell'esercito conruna, spesa. straor- 
dinaria di nove milioni. 


BONSA DI FIRENZE 


x Firenzs : 
Rendita italiana! ..0}. 
23 


ro. 

dra 3 mesi); ; ni 
cia (a vista)... 

Prestito nazionale: 

Obblig. Rogla Tabacchi -- 


883 — 882.— fm 
Azioni Banca Nazionale 2155 [2150,+ 
Azioni Meridionali. ..| 458 —.. | 456— 
Quilignzioni, ® tto d pilu _ NO — 
DIO: Ecclesiastiche! ‘— — pe 
Banca Toscana . 1525 — |1583— fm 
Credito mobiliare... .|''853-50 fm] 852.50 » © 
Italo Germaniche + ..|261— ».| 293— a 
Banca Generale: . f,—— [PA 
BORSE ESTERE 
Parioi TTRRSIOK) | 10 
“Rendita francs so «| 9690 9475 
ita francese 5.0lo} —— Logbeni 
sor Oo) 60 65 60 52 
» italiana 3 010]. 6225 | 6195 
Ferrovie Lob: Venete! 350 — 346 — 
Banca di Francia + ./3780 — |3805 — 
‘ Obbligazioni , TT —— 
Ferrovie Romane .. .| 6850 60 — 
Obbligazioni . .. 175.25 


» Ferr. V.E. 1869] {86 = | 185— 
» Meridionali . . 


Cambio su l* Italia | 123)4 3- 
Obbligaz. Regla Tabuc.| 480. — 4819 
Azioni » da —- 
Londra a vista . 226 
Aggio dell” oro p. mill _- 92146 


Consolidati inglesi ; 927116 

Vienna 10. — Rendita austriaca 74 10 
— in carta 69.70 — Cambio su Londra 
AA 50 — Napoleoni 8:87.85 


Berlino 8. —' Rendita ‘italiana ‘ci 318 
— Credito Mobiliare 143 38 


«Londra 8. — Consolidato în 92 114 
— ‘Rendita ‘italiàma 61° 3]8 Nn! 


> produttive ,,; per 


o Emanuele, la Camera de- | 


R. PREFETTURA 


pic sea PROVINCIA DI-FERRARA > 


n negio ‘Prefetto ‘della Provinela 
: di Ferrara, 


Per gli effetti, dell'Art. 54 della Legge 
25. Giugno, 1865.N.° 2359 i 
i. RENDE NOTO. ig 


Che in seguito ai lavori di sistemazione 
evdifesa frontale dei froldi uniti: Mesola e 
Chiesa a destra del. Po di Goro, eseguiti 
dall’ Appaltatore Giuseppe Pasi, essendo oc- 
corso di re e danneggiare terrèni 
in--vicinaoza ai;lavori» medesimi, di spet- 
tanza dell’ Ospitale di: S. Spirito in Roma 
venne dall’ Ufficio del Genio Civile Go- 
vernativo della Provincia “compilata Sotto 
la data del 22 Gennajo p. p. la relativa 
stima delle indennità, la quale fu già 
accettata, dalla, parte. interessata, ed ap: 


provata dal Ministero dei Lavori Pubblici ) 


col dispaccio N. 8114-1577 del 28 Feb- 
he edi p. pi nella complessiva somma di 


Pr si deduce ‘a’ pubblica. notizia 
affinchè coloro che. ayessero ragioni. da 
esperire sullo ammontare delle indennità 
predette, rappresentanti, i fondi espro- 

iati, presentino a quest’ ufficio di 

refettura i loro titoli di legittima oppo- 
sizione ‘al. pagamento. nel lermine di giorni 
trenta decorribili dalla data della presente 
inserzione. 

Scorso il delto termine, ed ove non 
siasi verificata  alcuda Opposizione’ Je in- 
denaità succitate si ritetranno come defini- 
tive,e ne sarà, autorizzato 0 il. pagamento 
direttamente al prefato proprietaro, o la loro 
distribuzione agli aventi diritti nei, modi 
e colle forme stabilite dall'art. 85. della 
legge precitata.\_.Ì 

Ferrara 4 Marzo 1874; 


Il Prefetto — SCELSI. 


——_—_—————————_———& 
Inserzioni a pagamento 


R. PRETURA DEL ‘2° MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Accettazione di ‘eredità 


Leonello Sohiayi con alto; emesso -nella 
4 Cancellera della suddetta Pretura nel , giorno 
“24 Febbrajo ‘ullitro scorso ta dichiarato di 
accettare Lanto in:sua specialità, quanto «uale 
Padre , ed. Amministratore dei. propri, figli 
minorenni Giovanni, © Giuseppe, Cesare, Al- 
dobrando, Mauretio ed Emina, ‘1’ eredità te- 
stata del fu Giovanni. Schiavi padre. ed Avo 
rispettivo mancato ai vivi nel Borgo S. Giorgio 
il dì 29 ottobre 1873. 

‘Tanto si deduce a pubblica notizia giusta 
il car rari dell” Art. 995 del Codice Civile vig.! 

Ferrara.10 Marzo 1874... 


Dos: — Cancelliere. 


Inserzioni Giudiziarie 
ATYISO 


Da affittatsi al prossimo S.Mit 
chele 1874 il Locale ad uso 
CAFFETTERIA ed adiacenza 
posto in. Ferrara nella Piazza 
del Commercio N. 3, e 3, per 
le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Giuseppe Ma- 
gni seniore. 


Casa da Vendere 


con Orto e. Corte, situata 
nella strada della Quaglia 
al N. 38, per le trattative 
rivolgersi al 


signor. Avv. 


Paoro Magrini, Piazza 
Ariostea N. 141, Palazzo 
Bevilacqua. 


E DI C PR AME. 
o (DI CHAUVETT cis 


i | «sa br 
"| h nr MPA 
‘Queste pastiglie di un ‘gusto non disgradevole sono “da. preferirsi .al& 
l'acqua di Catrame nella debolezza di stomaco e di Petto, Bronchiti, Tisi, 
Tossi ostinate e ribelli ‘ad ogni altro rimedio, Catarri polmonari e vessica 


asma ecc. 
1 Vendonsi a scatola con sua estesa istruzione, Laboratorio chimico. di. 
0. CARRESI Via S. Gallo N° 52 Frrenze. “6 
Sî trovano in tutte.le principali Farmacie «del Regno e dell? Estero; “ 
Prezzo L. 1,00 La scatola. ce. 
Deposito in Ferrara — FARMACIA. PERELLI. avvii 0 


PRESTITO xy NAZIONALE — 


I. SGG6 Ret 
del Regno d’ Italia Ù di 


ll 15. Marzo corrente ha luogo la quamiiicaime ‘estrazione col premio; : 
principale di T 


Lire 100,000 italiane 


oltre molti altri da L. 50,000 — 5,000 — 1,000.—.500 ecc. in totale 
5702 premi per la complessiva somma di L. 1,127,800. cp 
Le cartelle originali definitive del suddetto Prestito, ridimato ‘al 
Corte dei Conti, firmate da un Capo di Divisione, Governatiyo e portai | 
il suggello del Debito pubblico, le quali concorrono per intiero a pid f 
come.a tutte le successive estrazioni sono messe in vendita esclusivamente. ii 
dalla Banca Fratelli CASARETO di FRANCESCO, Genova — Via Carlo ASA 
lice 10 pianterreno, al prezzo di 


Lire 10 caduna 


coll’ obbligo di riacquistarle a ipa; 
godrà 9 o 
in modo che con una sola Lira sì concorre, per intierò a tutti i pren ) 
della suddetta estrazione. ‘ 
Ogni Cartella porta un timbro speciale indicante 1° obbligo assunto; — j 
" «Le. Cartelle si spediscono in tutto il Regno mediante rimessa di Vi 


postale intestato ai Fratelli CASARETO di' FRANCESCO, Genova —' ta 
La vendita sarà chiusa definitivamente: il giorno 44 Marzo 18740 


Il bollettino sia Estrazione si Sesgoa gratis. Li 


CI 


UNIONE TIPOGRARICO- EDITRICE TORINESE 


Via Carlo Alberto, N° 83}: casa Pomba, 


RISTAMPA Enciclopedia” Elementare 
della Quinta Edizione della 


DIZIONA] 10! 
NUOVA ENCICLOPEDIA ./ "UMNINO DI LEZIONI UTILI 
DIZIONARIO GENERALE dal Comm, Prof. NICOMEDE BIANCHI. 


di Sclemze, Lettere, Arti, mitonto. Geografia, ecc. Adorna di molte incizioni nel testo. 
Divoi volumi in-8* - LL 50. 


È co apre in 2 24 volumi in grado 
colonne, di 800 ciascuna 


iafiocna A. pobE dio ta degna inter periti COLLEZIONE ven Sti perd A 
“lato ne +08 cise 42! Italiane dal principio della lingua 
' rame od actialo, diagiunte 

Tin a tutto il secolo XVI 


Milano 1802-15, volumi 252 in-$* 


La Casa accetta il pagamento a rate. ra ratto 


> Supplimento perenne 
ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALISNA 


RIVISTA ANNUALE pupi Sea 
Scientifica, Letteraria, Industriale — per | panno (Barone Giuseppe). Della fortuna delle 
integrare e smmodernare l'opera mag» frasi, un bel'vol. in-& . L & 
giore. — Utilissima ad ogni genere — Della fortui [a 
compilata dagli Scrittori ai Bredow [G. 6.). Fatti principali 

univeri 


lotte. 
ASTI 


penso: 
| detta ExcrcLorana, arricchita Lia 
|| ‘sioni mel testo e di tavolo in 
i 
| 


1857 — 1872 Contà (cesare). eg poderi 
v olo di 
Reno peezte Genga LIO, fap Camneiii i Chcclitori dlleipit. & » 
d (Lipi ‘© progresso 
SSL Cia ino ping 
era 
Li ‘orino —, è vol 
MANUALE DA CAMPAGNA 1 cotlezione di Dare fonte o 
È ta nia tre secoli È a 
| degli Uffiziali d'Artiglieria dere MICA Teoria del'scoltazione | 
[cionci PR Aarigatio o Trasuthasiigee e 
st do vue dé po 
| zassnicae >. MONUMENTI COSPICUI $ Prà Treno (Cav. F.). Sunti di morale ad 
| ° tso delle Scuole Magistrati L. 1. » 
VENEZIA TR educazione 


Del 
Ciocca; potefiionio della Donna I, 9,05 
pe UaRA, DIKDO ® SELVA adi delle doune', L. 4» 
{Nustrati per cura di Pa, Zasorro 


Due volumi in-follo con 9 incisfoni. 
Prezzo L. MO, 


Gands Gsltel. Romanzo storico Le 4» 
Chersi A e GE) gatito ggie, Cia Gambèra (Pietro). Compedio di Geometria 
Chirurgiche L. odi Trigonometria _. 
pini Sat e Sr) it 
(Si spediscono per' posta, affrancati, a chi ne fa domanda con vaglia postali 
alla Società editricè in Torino. 

I principali Librai d'Italia sono pure incaricati della vendita. 


eta pei sal 
Rivolgersi in questa città al sig. TOMMASO PURICELLI- j è 


GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. ger. è (gini 


